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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00305906

ESC - Ente schedatore S42

ECP - Ente competente S42

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

convento

OGTQ - Qualificazione francescano

OGTN - Denominazione Chiostro e Convento dei Frati Francescani

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Emilia-Romagna

PVCP - Provincia RN

PVCC - Comune Verucchio

PVCL - Località Villa

PVCI - Indirizzo Via Montirone, 150-170

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Verucchio

CTSF - Foglio/Data 9

CTSN - Particelle 139, 141, 142

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

costruzione

ATBD - Denominazione maestranze locali

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica vicende storiche

L'origine del monastero di Villa Verucchio è avvolte nei veli della 
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RENN - Notizia

leggenda. Taluni scrittori vogliono che S. Francesco fondasse questo 
convento nel 1215. In molto affermano comunque che questo 
convento è il più antico della Provincie Francescana di Bologna. Si 
hanno comunque documentate notizie solo dal 1311 attraverso il 
testamento del "Mestin Vecchio" il Malatesta di Verucchio, nel quale 
dispose di lasciar "per di legato soldi 100 ravennati si frati Minori di 
Verucchio..." questa somme servi per restaurare la prima fabbrica del 
convento sorta insieme alla chiese. Il convento originariamente o quasi 
constava di due chiostri con il tradizionale pozzo a cisterna. Nel secolo 
XVIII, si provvide alla demolizione della parete divisoria ottenendo 
l'attuale grande giardino. L'anno 1829, nello stesso luogo dove già 
sorgeva la cella di B. Francesco (1215) venne costruite una cappella in 
onore del Bento. Nell'anno 1875 il convento fu destinato ad essere il 
luogo di noviziato dell'ordine Minore com'è tuttora. L'ampliamento del 
convento di un nuovo braccio avvenne nel 1884. Nel 1929 si costruì 
una nuove cappella sui resti della precedente (1829). L'anno 1930 il 
convento subì un ulteriore ampliamento e nel 1967/68 fu costruita la 
parte che attualmente delimita il piazzale antistante la chiese di S. 
Croce.

RENF - Fonte NR (recupero pregresso)

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XIII

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XX

IS - IMPIANTO STRUTTURALE

IST - Configurazione 
strutturale primaria

Il chiostro è a pianta quadrata con archi a tutto sesto e colonne a pianta 
quadrata. All'imposta degli archi esiste un motivo decorativo in 
mattoni. Le arcate sono chiuse fino ad un'altezza di 70 cm da un 
muretto in mattoni che si interrompe una volta su ogni lato del 
chiostro. Tre lati del chiostro sono incorporati al convento, mentre il 
quarto lato si appoggia alla chiesa di Santa Croce. Questo lato è a due 
piani con 7 archi per piano. Al piano superiore si trova una antica 
meridiana. Il pavimento del chiostro è in cotto, mentre il giardino 
all'interno è pavimentato con sassi di fiume a corsi semicircolari. Il 
soffitto è di travicelli in legno, parte in piano parte inclinato, negli 
angoli del chiostro si trovano delle volte a crociera. All'interno del 
chiostro sul lato nord si trova l'antico cipresso che la tradizione vuole 
sia stato piantato da S. Francesco. Di fronte al cipresso c'è un pozzo 
con copertura a due falde con manto in coppi. Del chiostro, entrando 
nella parte più antica del convento, si passa direttamente nel la 
cappella di S. Francesco. Motivo singolare, tutto proprio dello storico 
convento, sono le crocette in cotto, rientranti per lo spessore di un 
mattone "nel muro vico al di sopra delle finestre delle che si trovano 
sul più antico fabbricato.

PN - PIANTA

PNR - Riferimento alla parte chiostro

PNT - PIANTA

PNTF - Forma quadrata

PN - PIANTA

PNR - Riferimento alla parte convento

PNT - PIANTA

PNTS - Schema a quattro volumi
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SV - STRUTTURE VERTICALI

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA

SVCM - Materiali laterizio

SVCM - Materiali pietra

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOF - TIPO

SOFG - Genere solaio

SOFF - Forma inclinato

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOF - TIPO

SOFG - Genere volta

SOFF - Forma a crociera

CP - COPERTURE

CPF - CONFIGURAZIONE ESTERNA

CPFF - Forma a falde

CPFQ - Qualificazione della 
forma

con manto di coppi

PV - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVM - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVMG - Genere in cotto

DE - ELEMENTI DECORATIVI

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione esterno

DECT - Tipo cornicione

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione interno

DECT - Tipo affresco

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTI - Data inizio 1312/00/00

RSTF - Data fine 1313/00/00

RSTT - Tipo di intervento Restauro della prima fabbrica del convento.

RST - RESTAURI

RSTI - Data inizio 1966/00/00

RSTF - Data fine 1970/00/00

RSTT - Tipo di intervento
Restauro del convento con rifacimento delle celle, chiostro liberato 
dall'intonaco e riportato allo stato originario.

RST - RESTAURI

RSTI - Data inizio 1981/00/00

RSTT - Tipo di intervento
Restauro della cappella di S. Francesco, rifacimento del pavimento, 
restauro degli affreschi.

US - UTILIZZAZIONI

USA - USO ATTUALE
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USAR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USAD - Uso convento

USO - USO STORICO

USOR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USOC - Riferimento 
cronologico

destinazione originaria

USOD - Uso convento

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

CDGS - Indicazione 
specifica

Provincia Minoritica Bolognese di Cristo Redentore

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento ope legis (L. 1089/1939, art.4)

STU - STRUMENTI URBANISTICI

STUT - Strumenti in vigore P.R.G.

STUN - Sintesi normativa 
zona

restauro conservativo

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file) - riproduzione di fotografia b/n

FTAD - Data 1981/00/00

FTAC - Collocazione SABAP RA Archivio Fotografico

FTAN - Codice identificativo SABAPRAAFS55449

FTAT - Note chiostro

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file) - riproduzione di fotografia b/n

FTAD - Data 1981/00/00

FTAC - Collocazione SABAP RA Archivio Fotografico

FTAN - Codice identificativo SABAPRAAFS55447

FTAT - Note chiostro1

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file) - riproduzione di fotografia b/n

FTAD - Data 1981/00/00

FTAC - Collocazione SABAP RA Archivio Fotografico

FTAN - Codice identificativo SABAPRAAFS55446

FTAT - Note particolare

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA



Pagina 5 di 6

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo estratto di mappa catastale

DRAS - Scala 1:2000

DRAN - Codice 
identificativo

SABAPRA0800305906mappa

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda catalografica

FNTD - Data 1981

FNTN - Nome archivio SABAP RA Archivio Catalogo

FNTS - Posizione 0800305906

FNTI - Codice identificativo SABAPRA0800305906

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Voza, N.

BIBD - Anno di edizione 1963

BIBH - Sigla per citazione B0000863

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Matteini, N.

BIBD - Anno di edizione 1963

BIBH - Sigla per citazione B0000866

BIBN - V., pp., nn. p. 324

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Pecci, G.

BIBD - Anno di edizione 1926

BIBH - Sigla per citazione B0000867

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Pecci, G.

BIBD - Anno di edizione 1926

BIBH - Sigla per citazione B0000868

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1981

CMPN - Nome Bacchiani, Augusto

FUR - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE
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AGGD - Data 2022

AGGN - Nome Petrini, Jessica

AGGR - Referente 
scientifico

Grimaldi, Emanuela

AGGF - Funzionario 
responsabile

Pirraglia, Romina

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni
La revisione del 2022 è consistita nella migrazione del tracciato e nel 
completamento della digitalizzazione della documentazione.


